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dunque dai molti, troppi nomi: «Litorale 
adriatico», «Primorska», «Venezia Giu-
lia», e chissà quanti altri.
In uno sviluppo sorprendente, la bio-
grafia di Adamic dialoga con la storia di 
famiglia dell’autore. Famiglia di operai 
antifascisti e partigiani, protagonisti di 
un’epopea tra la Via Flavia e il West, no-
madi tra i porti e cantieri navali di Mon-
falcone, Trieste, Fiume.
Seguendo le vicissitudini di Albano e 
Leda, i nonni partigiani, Olivieri ci ac-
compagna lungo le strade di un’uma-
nità brulicante alla Dos Passos, in una 
borderland dove l’«identità nazionale» è 
continuamente messa in crisi, i confini 
sono mobili e ogni lingua è lingua franca. 
Un mondo di solidarietà di classe e inter-
nazionalismo, che grazie a queste pagine 
torna a ispirarci.
Una cosa oscura, senza pregio è l’esito di 
anni di ricerche, è un libro d’esordio che 
lascerà un segno, è un’opera luminosa e 
dai molti pregi.

ANDREA OLIVIERI (Trieste, 1969) è 
ricercatore e lavoratore culturale freelan-
ce. Prima che gli Stati Uniti gli negassero 
il visto per motivi politici, ha potuto con-
sultare diversi archivi, seguendo le tracce 
di Louis Adamic attraverso l’America.
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Credo di aver capito una cosa però, che a lui doveva 
essere molto chiara. Decenni di dittatura, di violenze 
e di soprusi, e anni di guerra, di torture e di stermini, 

avevano messo in moto una macchina di odio e di 
vendetta, disponibile al sacrificio, determinata. Una 
cosa oscura, senza pregio, una cosa facile da mettere 
alla berlina e da disprezzare. E come era inevitabile, 

in alcuni casi quella macchina aveva finito per andare 
col pilota automatico, come un camion in corsa non 

si sarebbe fermata in pochi metri, men che meno 
fingendo che non fosse accaduto nulla.
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Ricordiamo Louis Adamic soprat-
tutto come l’autore di un libro 
«di culto», di quelli che è facile 

fraintendere, che a maneggiarli scottano 
le dita, che incatenano i loro autori a im-
magini stereotipate: Dynamite: The Story 
of Class Violence in America, scritto nel 
1931 e riscritto nel 1934.
Eppure, prima di trovare una morte 
enigmatica negli Stati Uniti della «cac-
cia alle streghe», Louis fu tante persone, 
forse troppe: inquieto adolescente slove-
no nell’impero austroungarico, migrante 
transatlantico in cerca di fortuna, ameri-
canissimo scrittore on the road, padre mai 
riconosciuto del New Journalism, cantore 
delle comunità meticce dei nuovi proleta-
ri (un Jack London mitteleuropeo tra gli 
scioperi degli Industrial Workers of the 
World), agitatore politico e infine sosteni-
tore della Iugoslavia del maresciallo Tito.
Una storia, molte storie a cavallo tra due 
continenti, tra i mostri del ventre d’Eu-
ropa e l’American Dream spazzolato con-
tropelo.
Andrea Olivieri ha costruito un oggetto 
narrativo dove ogni capitolo è un campo 
minato, una narrazione ibrida squassata 
da continue esplosioni. L’autore non solo 
ricostruisce la storia di Louis nella sua 
complessità, ma ne adotta il metodo gior-
nalistico e la poetica, ibridando fiction 
e non-fiction, e ne incrocia le traiettorie 
con quelle di altri proletari “meticci”, 
vissuti in una zona dai confini incerti e 
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